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S ono un asociale
e me ne vanto.
Per meglio dire,

sono un a-social. Non uso né Whatsapp,
né Telegram, né Google plus. Se ricevo
via mail una richiesta di adesione a Lin-
kedin, la cestino. Non frequento né Face-
book, né Twitter, né Instagram, dunque
figurarsi se m’è mai passato per la testa
di aprirci un mio profilo.

Ovviamente, so di che si tratta - è preci-

samente quello il motivo per cui ne sto
alla larga - e dunque sono a conoscenza
del fatto che su Facce e bocche (mia tra-
duzione di Facebook) ignoti hanno crea-
to un «profilo pubblico», usando la mia
identità, che risulta piacevole a 129 per-
sone, un vero mistero visto che in quello
spazio non vi è nulla di nulla, a parte una
biografia copiata da Wikipedia. Pur trat-
tandosi del 416 per cento in più rispetto
ai 25 lettori che si attribuiva il mio ama-
to Alessandro Manzoni nei Promessi
Sposi, e addirittura del 460 per cento in
più rispetto ai 23 dell’altrettanto mio
amato Giovannino (...)•> PAG23

Verona conferma la deflazione
italiana. Se nel 2016 i prezzi al
consumo su base nazionale so-
no diminuiti dello 0,1% anche il
capoluogo scaligero non sfugge
a questa tendenza. Dalle indagi-
ni emerge che i prezzi nel 2016
hanno fatto marcia indietro. In
un confronto su base quinquen-
nale, su un carrello di 35 prodot-
ti ben 16 sono in discesa. Cresco-
no invece i carburanti. Il 2017

invece, secondo la Cgia, sarà
per l’Italia un anno in chiaroscu-
ro con meno tasse, più lavoro.
Però il ritorno ai livelli pre-crisi
avverrà solo nel 2024. Al netto
di eventuali manovre corretti-
ve, la pressione fiscale è destina-
ta a scendere dello 0,3% (atte-
standosi così al 42,3%), il Pil do-
vrebbe aumentare di circa un
punto, il numero degli occupati
crescere.•> PAG7 e AZZONIPAG 9

di LUCA TENTONI

di STEFANO LORENZETTO

Unadonna
fala spesa
inun market;
ancheaVerona
prezziin ritirata
Ortofrutta
inflessione
Incalo anche
alcolicie birra
maanche
lapasta
Lattein ripresa

VERONETTA. StopdellaQuestura. FiaccoleinBra

Tensioneprofughi,
vietatiduecortei
Ipenalisti:noalCie

O
ggi i consiglieri comunali e i sindaci
andranno alle urne per il rinnovo dei
Consigli provinciali. E in molti si
stanno domandando: «Ma questi
enti non dovevano essere aboliti?».

Va allora chiarito che sebbene la legge Delrio
ne abbia ridimensionato ruolo e funzioni, le
Province si occupano ancora di edilizia
scolastica, strade e viabilità, assistenza
tecnico-amministrativa agli enti locali. Non
molto, rispetto all’inizio di questo decennio, ma
decisamente parecchio rispetto alla «totale
abolizione» della quale si era a lungo parlato. In
realtà le Province sono state svuotate ma non
del tutto: nel 2011 il governo Monti eliminò
l’elezione diretta, per risparmiare. Tre anni
dopo, Delrio trasformò alcune Province in Città
metropolitane e ridusse i poteri,
ridimensionando competenze e personale
(quest’ultimo, trasferito parzialmente ad altre
amministrazioni). La riforma istituzionale,
bocciata con il referendum del 4 dicembre, le
avrebbe cancellate dalla Costituzione, ma
sarebbero state sostituite dagli «enti di area
vasta» (più o meno simili).

Così, oggi le Province non sono più né carne,
né pesce: sono chiamate a gestire centomila
chilometri di strade e cinquemila scuole ma
lamentano di non avere fondi per farlo. Hanno
ventimila dipendenti in meno (circa la metà di
un tempo) ma alcune competenze restano (e
qualcuno dovrà pur occuparsene). Insomma, è
rimasto tutto a metà del guado: non avendo più
i poteri e i fondi di una volta ed essendo in un
limbo che potrebbe portarle alla chiusura
(riallocando le funzioni rimaste: cosa non
facilissima), le Province non hanno una
prospettiva certa. Una riforma che è nata per
alleggerire le casse dello Stato e per ridisegnare
il rapporto fra centro e periferia ha bisogno di
un passaggio successivo che però non è
all’orizzonte. Anche sul piano politico, ognuno
può vedere il complesso delle riforme degli
ultimi anni come la «cancellazione delle
Province» (ma è dir troppo) oppure come un
«maquillage» che ha semplicemente tolto ai
cittadini il potere di eleggerne i vertici (ma
sarebbe ingeneroso e riduttivo).

L’incertezza non aiuta nessuno. I sindacati
parlano di enti al collasso, perché i tagli ci sono
stati e forse sono stati più ampi delle riduzioni
di funzioni. Così, siamo nella confusione più
totale, fra chi si indigna perché oggi si voterà
ancora, chi si allarma perché questi enti sono
allo stremo e i cittadini increduli che non si
capacitano di quanto sta accadendo.

Gelo,stragedisenzatetto
IlPapaapredormitorieauto

CONTROCRONACA

Il nostro tribunale si chiama edicola

•> PAG2

Quando qualcuno, come nel ca-
so presente, azzarda un discor-
so sull’uomo, non può che farlo
per analogia, a partire cioè dalla
propria esperienza. Magari vi
può opportunamente aggiunge-
re come ulteriore criterio inter-
pretativo una serie di studi ap-
propriati (...)•> PAG22

L’INTERVENTO

Potenzialità
emistero
Eccol’uomo

Giuseppe Zenti
Vescovo di Verona

I NODI ECONOMICI. Deflazione anche in città: su 35 prodotti, 16 in discesa. Ma i carburanti rincarano

Verona,prezziinretromarcia
StudioCgiasullaripresa:«AnnoinchiaroscuroeItaliaa livellipre-crisisolonel2024»

VotoeProvince
glientinellimbo

GOVERNOINALLARME.Temperature polari e nevetengonoin ostaggioil CentroSud del Paesee ilbilancio dei
senzatettomortiper ilfreddosale asettevittime: ieri altritre assiderati. IlPapa perl’emergenzaapre idormitori,
donasacchia peloresistenti fino a-20gradiaiclochard chevogliono stare instrada e offre rifugionelleauto del
Vaticano.L’Anas sconsiglia viagginel Sud.InAbruzzoblackout eparalisi sullestrade,mezzi pubblici fermi.Stop ai
collegamentivia mare.Ilpremier Gentiloni invisitaalla Protezionecivile: «Massimo impegno».•> PAG3

MORIRE DI FREDDO. Sette vittime. Il Centro Sud va in tilt per la neve

SETSCALIGEROALCIMITERO

HorroralMonumentale
Unfilmsullepaure•> PAG52

La Questura di Verona ha vieta-
to le due manifestazioni legate
al fenomeno immigrazione, in
programma domani a Veronet-
ta. Lo stop è arrivato per motivi
di sicurezza pubblica. Il Comita-
to «Verona ai veronesi», che
protesta contro le tensioni pro-
vocate da un gruppo di richie-
denti asilo scesi in strada bloc-
cando il traffico, annuncia che
si radunerà in piazza Bra per

una fiaccolata mentre i movi-
menti vicini ai Centri sociali e
all’area della sinistra, in segno
di solidarietà con i migranti, or-
ganizzerà un presidio a Porta
Leoni. Intanto La Camera Pena-
le Veronese boccia il progetto di
istituire un Cie a Verona, ipote-
si sulla quale il sindaco Tosi ha
annunciato la sua disponibilità.
I penalisti veronesi sottolinea-
no: «Scelta sbagliata».•> PAG11

SCONTROABERLINO
Politicadelrigore,
ilvice-cancelliere
attaccalaMerkel:
«Bastaausterità,
l’Europaèspaccata»

•> PAG13

TRAGEDIA
Scivolanelcanale,
uomodi60anni
muoreannegato
DrammaaSorgà

•> SAGLIMBENI PAG17

BEATIFICAZIONE
LeopoldinaNaudet,
suglialtarilasuora
chefondò
laSacraFamiglia

CALCIO.SFIDAALBENTEGODI

Chievo,c’èl’Atalanta
ANapoliSampko•> PAG37a39

TRASPORTO
ANZIANI 

E INVALIDI

C
E

N
T

R
O

D I A S C O L T O

G R A
T

U
IT

O
•

0458101283

•

C.so Milano, 92/B - VR - Tel. 045 8101283
veronacivile@gmail.com - www.veronacivile.com     C / veronacivile

S.O.S.
Diritt i

• In Convenzione con l’Università di Padova per il tirocinio, la formazione e l’orientamento.
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BADANTI
A COSTI SOSTENIBILI

h. 16 - COSTO MENSILE TOTALE    € 371
h. 25 - COSTO MENSILE TOTALE    € 539
h. 40 - COSTO MENSILE TOTALE    € 864

I COSTI SONO COMPRENSIVI
DI CONTRIBUTI - 13ª E TFR

CONVIVENTI

ASSISTENZA
OSPEDALIERA 
€. 6,12 ORA

ASSISTENZA
DIPENDENTI
STRANIERI

•  Permesso di
    Soggiorno
•  Cittadinanza
    Italiana
•  Ricongiungimento
    Familiare
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SAN ZENO (VR)
Piazza Corrubbio 29

Tel 045.8036731

Vendita all’ingrosso
e al dettaglio

di arrosticini di pecora

Plateatico
esterno

Via Golosine 176 - VERONA  -  info@puntochiave.it  -  045 8622000

PRIMI

CAMBIA LA SERRATURA DEL TUO PORTONCINO BLINDATO
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Cucina mediterranea
con piatti di carne e pesce

Specialità abruzzesi
Arrosticini di pecora

Paella su prenotazione
Forno a legna

SAN ZENO (VR)
Piazza Corrubbio 29

Tel 045.8036731
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I PIÙ CLICCATI
DELLA SETTIMANA

I PIÙ LETTI

I PIÙ COMMENTATI

L’emergenza profughi 
che tiene banco da giorni 
in città è al top degli 
interessi dei lettori de 
LArena.it: il più cliccato 
dell’ultima settimana 
è infatti l’articolo che 
descrive la «sommossa» 
di alcuni migranti ospitati 
all’ostello. Argomento 
che torna anche tra gli 
articoli più commentati: 
al secondo posto il nostro 
reportage all’interno della 
struttura «incriminata», al 

terzo la disponibilità del 
sindaco Tosi a ospitare 
in città uno dei nuovi Cie, 
centri di identifi cazione 
e di espulsione. L’articolo 
che più ha scatenato i 
commenti (e l’ira) dei 
lettori, tuttavia, è stato 
quello sul cane incastrato 
e ferito per colpa dei botti 
di fi ne anno a Castagnè. 
Sempre animali, stavolta 
i lupi, al quinto posto, con 
i dati (in aumento) sulle 
predazioni del 2016.

Disordini a Veronetta, cassonetti
in strada e auto bloccate
«Così non vivo più». 
E fa arrestare un imprenditore
Fiamme nel palazzo a Mazzantica, 
incendio domato
Fuorisucita di gas, salta in aria
il tetto di un laboratorio
Niente contributi, gli sequestrano
villa e vigneti

Dati rilevati dal 31 dicembre 2016 al 6 gennaio 2017

Incastrato e ferito per colpa dei botti. 
Salvato un cane
Dentro l’ostello, dove la protesta 
covava da tempo
«Via chi delinque», Cie anche
in Veneto per le espulsioni

Lupi, nel 2016 predazioni
in aumento

Pm10 alle stelle. Legambiente choc: 
«Stop al traffico»

IL COMMENTO

Cesare Bonomi:  Si si , le’ ela !! Lho riconosua dai oci a mandorla !!

Ilnostrotribunalesichiamaedicola
IpoliticivoglionoprocessareilWeb.BeppeGrillovuoleprocessareigiornalisti.Chibara?
(...) Guareschi, la statistica
m’inorgoglisce ben poco, se
nonperil fattocheaquesti irri-
ducibili129risultacontestual-
mentesimpaticoilPopolodel-
la famiglia di Rottofreno.

Qui sono obbligato ad aprire
una digressione. In quel Co-
munealleportediPiacenzaco-
nobbi,15annifa,unadelleper-
sone più straordinarie che ab-
bia mai incontrato invita mia:
Ilaria Ramelli. È una studiosa
che decifra correntemente, ol-
tre al latino e al greco antico,
anchel’ebraico, il siriaco, l’ara-
maico, ilcoptosahidico, ilcop-
to bohairico, l’etiopico, il pa-
leoslavo, l’armeno, il persiano,
il sanscrito, l’etrusco. All’epo-
cas’eramessaastudiaredapo-
co pure l’accadico, con cui fu
scritto il codice di Hammura-
bi, la raccolta di leggi del re di
Babilonia su cui poggiano le
fondamenta del diritto.

La professoressa Ramelli ha
duelauree da 110 e lode, in let-
tere classiche e in filosofia, la
seconda delle quali consegui-
ta per ingannare il tempo do-
po che in un paio d’anni aveva
già dato tutti gli esami per la
prima. Ma a lasciarmi senza
fiato fu il modo in cui le aveva
ottenute:standosempresdra-
iataaletto.A29anninonpote-
va star seduta più di un paio
d’ore in poltrona, se non im-
bottendosi di naprossene che
lespaccavalostomaco.Èl’uni-
co farmaco concui riescea do-
mare i dolori provocati dalla
deformazione permanente
della spina dorsale che fin da
bambina l’ha fatta crescere
dentro un busto di ferro.

A differenza di Corrado Au-
gias, Ilaria Ramelli seppe for-
nirmi, da storica, una delle
prove logiche più convincenti
circa l’autenticità dei Vangeli:
«Quelloche stupisceèchetut-
ti nutrano dubbi su Cristo,
mentre non vi è chi osi mette-
re in discussione che sia esisti-
to Sargon di Akkad, vissuto
2.300 anni prima di Gesù.
Nessuno tratta Sargon come
una leggenda. Eppure di que-
stoanticoimperatoremesopo-
tamico restano traccesoltanto
in un paio di testi cuneiformi,
nient’altro. Però gli storici ci
credono». E m’intrattenne su
tuttele fonti,daTacitoaSveto-
nio, attestanti che Gesù non
fu un personaggio mitologico.
PeresempiosuMaraBarSera-
pion, un filosofo siriaco della
fine del primo secolo, che par-

la del «saggio re dei Giudei»
messo a morte dagli israeliti, i
quali furono puniti per questo
con la distruzione del tempio
di Gerusalemme, profetizzata
da Gesù e avvenuta sotto Tito
nell’anno 70.

Chiusa l’ampia digressione.
Che tuttavia, come si vedrà al-
la fine, ha un suo scopo. Dice-
vo che sono asociale. Da quasi
20anninonbazzicoleredazio-
ni.Vivoinunalocalitàdoveve-
nivano mandati in pensione i
generali romani invitti, il che
non impedì ai due figli di uno
di costoro, Giuliano e Magia-
no, di raggiungere il primo la
Siria Fenicia e il secondo la
Tracia, essendovi stati nomi-
nati legatidell’imperatore. Ho
come interlocutori il muro del
mio studio, i ritratti dei miei
genitori, le colline, un campa-
nileeunpantheondelIIIseco-
lo dopo Cristo. Ciononostan-
te,conosco(quasi)tutti isegre-
ti del computer. So intercetta-
re a colpo d’occhio le mail in-
fettate da virus. Utilizzo gli
Ftp.Micollegoconipcdeicol-
leghi in difficoltà e vi entro per
aiutarli. All’Arena testai sulla
mia pelle, con un manipolo di
giovaniredattoricheoggirico-
pronotuttiruolidiresponsabi-
litàinquotidianinazionalie lo-
cali, uno dei primi sistemi edi-
toriali, Hermes. Insomma,
non mi considero né digitale,
né analogico, né preistorico.
Mi limito a fare un uso intelli-
gente degli strumenti che la
modernitàmimette adisposi-
zione,applicandoaessi lostes-
so principio, riguardante i sol-
di,scolpitosuPalazzoFranchi-
ni, in via Emilei: «Pecunia si
utiscisancillaest,nescisdomi-
na», il denaro se lo sai usare è
servo, se non lo sai usare è pa-
drone.

Non mi stupisce che Beppe
Grilloabbia propostod’istitui-
re su Internet un tribunale del
popolo che valuti l’attendibili-
tà dei giornalisti. Posso però
assicurargli che esiste già ed
emette ogni giorno sentenze
inappellabili: si chiama edico-
la. E tuttavia, se proprio vuole
aprire una Cassazione del
Web contro le notizie farloc-
che propalate da stampa e tv,
nonvedoperchéscandalizzar-
si, come hanno fatto tanti
miei colleghi. Si accomodi.
Per quale motivo dovrei te-
merla? Semmai, pur ammet-
tendo la mia repulsione per i
social media, a impressionar-

mi è stata la virulenza
dell’attacco concentrico che
negli ultimi giorni dell’anno le
massime autorità dello Stato
hannoscatenato contro Inter-
net, con l’accusa, simmetrica,
d’essere un collettore di men-
zognee di cattiverie. Ad aprire
le ostilità e a dettare la linea è
stato l’ex capo dello Stato,
Giorgio Napolitano: «Biso-
gna reagire a questa ondata
semplificatrice e in sostanza
mistificatrice del clic».
Un’indicazione subito raccol-
tadaGiovanniPitruzzella,pre-
sidente dell’Autorità garante
dellaconcorrenzaedelmerca-
to, con un’intervista al Finan-
cialTimesnellaqualehaparla-
to di «minacce alla nostra de-
mocrazia» e ha suggerito
all’Ue di dotarsi di una rete di
agenziepubblichepercombat-
tere le notizie false su Internet
e sanzionare i trasgressori.

È accorso a dargli manforte
il premier Paolo Gentiloni:
«Auspico discontinuità non
sui sottosegretari ma, per
esempio,sullaviolenzainaudi-
ta del confronto pubblico, in
particolare in Rete». Si è acco-
dato il ministro della Giusti-
zia, Andrea Orlando, propo-
nendo «la responsabilizzazio-
ne dei social network nel con-
trasto alla propaganda
d’odio».

Poteva mancare all’appello
Laura Boldrini, che appena
unmesedopoesserestataelet-
ta presidente della Camera
chieseeottennelatestadeipo-
liziotti rei di non aver scoperto
l’autore delle illazioni sparse
su Facebook circa presunte

immagini in topless della si-
gnora? Infatti si è scagliata,
guarda caso proprio su Face-
book, contro «l’odio, la disin-
formazioneelebufale» cheal-
lignano online.

Ilsigillo lohaapposto ilpresi-
dente Sergio Mattarella nel
suo discorso di fine anno a reti
televisive unificate: «Internet
va preservata e difesa da chi
vorrebbe trasformarla in un
ring permanente, dove verità
e falsificazione finiscono per
confondersi».

Da dove promana tanta im-
provvisaeuniversaleinquietu-
dine? Fatemi capire, cari si-
gnori: voi avete spalancato le
porte dell’inferno, lasciando
che la Rete si trasformasse in
un Far West privo di regole, e
adesso che le fiamme lambi-
sconoivostrigluteiviaccorge-
te di quanto possa essere peri-
colosa? Sospetto che ai nostri
politici non importi una cippa
dell’odio dilagante. Semplice-
mente hanno compreso che il
primo partito (al 29,7% con-
tro il 29,5% del Pd, secondo
l’ultima media dei sondaggi),
cioèilMovimento5stelle,èdi-
ventatotalesolograzieallaRe-
te, esordendo con un sonoro
«vaffa»programmatico.Eora
ne sono terrorizzati.

Fannobene aesserlo. Certo è
difficile, per non dire impossi-
bile, che una persona seria e
perbene qual è Mattarella, co-
sì composto da sembrare a
tratti la controfigura di Ra-
messe II, possa competere
con Grillo, che nel suo discor-
sodifineanno,invecedirinno-
varelecondoglianzeagli italia-

ni per le varie disgrazie patite
nel 2016 ed esprimere generi-
ci auspici di prosperità, ha sa-
puto citare la pialla, Tex Wil-
ler, il Grande Blek e i romanzi
di Urania, ma anche un avve-
niristico sistema operativo
ideato dal M5s, Rousseau, che
rende del tutto vane le funzio-
ni del Parlamento.

Anzichédispensarebanali in-
coraggiamenti, ilcomicogeno-
vese s’è soffermato sulle fun-
zionidell’orologio,chefucrea-
to «dai benedettini nel 1200
per scansionare la preghiera
sette volte al giorno, quindi è
stato inventato per Dio, ed è
diventatoil sistemadelcapita-
lismo», e ha aggiunto una se-
rie di profezie: «Presto il tem-
poliberosaràquattro voltesu-
periore al tempo lavorato; il
50 per cento dei mestieri che
conosciamo sparirà; nel 2025
ci saranno più sessantenni
che diciottenni».

È questo magma che atterri-
sce le istituzioni. Pensare di
fermarloconitribunalispecia-
linonsoloappalesasmaccata-
mente le loro vere intenzioni -
imbavagliare l’orda digitale
prima che il populismo sorti-
sca altre sorprese tipo Brexit,
elezione di Donald Trump e
No al referendum - ma è del
tuttoinutileperarrestareilde-
clino della politica così come
l’abbiamo conosciuta negli ul-
timi 70 anni.

AlloradicheblateranoNapo-
litano e compagnia ululante?
Dovrebbero sapere benissimo
che chiunque via Internet dif-
fami, offenda, spacci panzane
o inciti all’odio può essere rin-
tracciato attraverso l’indirizzo
Ip del pc da cui scrive. Basta
individuarlo e irrogargli le pe-
ne previste in materia, come
accade a noi giornalisti, fino
all’arresto, quando usiamo in-
cautamente la tastiera.

Libertà e verità camminano
insieme. Togline una e l’altra
zoppicherà.Ipotentididuemi-
la anni fa non giudicarono pe-
ricoloso Mara Bar Serapion,
che pure diffondeva notizie e
testimonianze su un ebreo ve-
nutoaportarenonlapaceben-
sì la spada, e per questo era di
sicurodetestatodall’imperato-
re di Roma. E voi vorreste cro-
cifiggere Beppe Grillo? Appli-
cate le leggi che già ci sono e
non prendete la gente per stu-
pida. Non lo è.
Stefano Lorenzetto
www.stefanolorenzetto.it

LauraBoldrini,presidente dellaCamera, attaccalebufaledelWeb

dallaprima - Controcronaca
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